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universale). Come dire che nella quotidianità della preghiera, della fede sincera e dell'amore fra­
terno si allentano le tensioni confessionali e si smussano gli angoli delle contrapposizioni teologi­
che. 

Il volume adempie anche la funzione di far circolare in Italia alcuni testi di Lutero, il quale in 
passato era più citato che letto. 

FRANCO MouNARI 

REzZACHI RoBERTO, li •Catecismo» di Leonardo De Marini nel contesto della riforma pastorale del 
Card. Ercole Gonzaga, Roma, LAS, 1986, pp. 259. 

Il rinnovato interesse per la storia delle Chiese locali trova in questo libro un valido contribu­
to allo studio della pastorale catechistica pretridentina nel ducato mantovano. 

L'opera infatti ricostruisce i tratti qualificanti della riforma pastorale promossa dal cardinale 
Ercole Gonzaga (1505-1563), che per molti aspetti anticipò gli orientamenti pastorali del concilio 
di Trento, in risposta alla complessa situazione religiosa del Mantovano, segnata da significative 
presenze ereticali. 

L'Autore descrive le iniziative pastorali innovatrici sottolineando in modo particolare le na­
scenti strutture educative e la nuova figura di pastore che andava emergendo in quel contesto. 

In questo quadro si colloca la pubblicazione di un «Catecismo» mantovano (1555), compo­
sto per la formazione dei preti. li suo principale estensore è Leonardo De Marini (I 509-1573), ve­
scovo suffraganeo del Gonzaga ed acuto promotore della riforma pastorale. 

L'accurata analisi del «Catecismo» sotto il profilo critico-letterario, permette a Rezzaghi, che 
ha rinvenuto una copia con interessanti annotazioni manoscritte dell'autore, di evidenziare im­
portanti elementi di novità del testo. rI catechismo mantovano presenta l'insolito schema del cate­
chismo di Lutero (Comandamenti-Simbolo-Pater Noster) senza una trattazione specifica sui sa­
cramenti. Inoltre esso è ricchissimo di citazioni bibliche e - dal punto di vista redazionale - di­
pende da S. Tommaso (Opuscola Theologica) e da J. Gropper (Enchiridion christianae institutio­
nis). Infine si evidenzia l'originale struttura del commento al Pater Noster, che non ha riscontri 
analoghi nella letteratura catechistica tradizionale. 

La ricchèzza dell'analisi storica e della documentazione archivistica inedita di questo libro, 
contribuisce ad illuminare non solo la figura di Ercole Gonzaga, di cui manca una biografia at­
tendibile, ma anche quella del vescovo De Marini e del suo «Catecismo», che in passato era stato 
indicato come possibile fonte del «Catechismus ad Parochos». 

ERNESTO COMBI 

ALaERTO PoLVERARt, Vita di Pio IX. Voi. il, Dall'esilio di Gaeta al Regno d'Italia, Città del Vaticano 
1987, pp. 271. 

Da queste pagine, stese da Mons. Alberto Polverari con accurata dovizia di documenti storici, 
appare evidente l'eccezionale virtù del Servo di Dio, Pio IX. Ascoltiamolo: «Alle innumerevoli 
frodi, delle quali i nemici della cattolica Chiesa di continuo si valgono per divellere dal seno di es­
sa gli incauti, si aggiungono le più atroci e abominevoli calunnie, che non arrossiscono di inventa­
re e lanciare contro la stessa nostra persona. (t. noto che durante una sua visita da Papa alla città 
natale, Sinigallia (cfr. p. 157), qualcuno vide esposto un lenzuolo con questo numero: 610 (sei 
uno zero), pur in mezzo a tanta festosità di popolo). Noi certamente, benché immeritevoli, facen­
do qui in terra le veci di Colui che mentre era maledetto non malediceva, mentre soffriva non mi­
nacciava, sopportammo con ogni pazienza ed in silenzio i più amari oltraggi; non restammo 
giammai dal pregare per i nostri calunniatori e persecutori» (p. 30). E ancora: «Ogni nostra spe­
ranza è da collocarsi in Dio, il quale ci è rifugio nelle tribolazioni nostre; Lui che ferisce e medica, 
percuote e sana, mortifica e vivifica; così con fede ed umiltà del cuore nostro non tralasciamo di 
spargere continue e ferventissime orazioni a Lui, valendoci primieramente dell'efficacissimo pa• 
trocinio dell'Immacolata e Santissima Vergine Maria, Madre di Dio, e del suffragio dei Beati Pie­
tro e Paolo, affinché i cuori di tutti i prevaricatori rinsaviscano, e della loro desideratissima con­
versione la Santa Madre Chiesa quanto prima si rallegri» (p. 250). 


